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ECONOMIA <& LAVORO 

Ormai nelle Fs il braccio di ferro 
è totale: il ministro spedisce 
altre diecimila lettere mentre 
si aggiungono gli uomini-radar 

Intanto i macchinisti «rilanciano» 
Minucci e Garavini: ora deve 
intervenire Andreotti. I sindacati: 
ma il contratto non si tocca 

Carlo Bernini viaggio con i precettati 
Una precettazione ad oltranza per una incessante 

• radica di scioperi.Dopo i 20.500 ferrovieri che avreb
bero dovuto fermarsidalle 21 di ieri sera fino a do
mani alle 16), il ministro Bernini ha precettato altri 
10.000 lavoratori del personale viaggiante che 
avrebbero dovuto scioperare dalle 21 di domenica. 
Ma i Cobas rilanciano: sciopero il 6 giugno. Precet
tati anche i controllori di volo. 

PAOLA SACCHI 

. i B ROMA. Orma: e un tollet-
• tino di guerra che rischia di 
' prolungarsi lino a tutlo il mese 
' di giugno coinvolgendo gli 
- stessi Mondiali di calcio. Si va 
\ avanti ad oltranza a colpi di di-
" chiarazioni di sciopero e di 

conseguenti precettazioni. E 
aumentano anche le categorie 
in guerra. Dopo i Cobas Fs. ieri 
anche i controllori di volo della 
lega autonoma Lieta hanno 
proclamato scioperi pe- do
mani e per il me:* di giugno. 
Anche loro saranno precettati, 
Iniziamo con le Fs. Ieri sera. 

poche ore dopoché il ministro 
Bernini aveva disposto un'ulte
riore precettazione per 10.000 
ferrovieri del personale viag
giante che avrebbero'dovuto 
scioperare dalle 21 di domeni
ca prossima, i Cobas dei mac
chinisti hanno annunciato una 
nuova agitazione di 24 ore dal
le 21 del 6 giugno che si do
vrebbe concludere poche ore 
prima dell'inizio dei campio
nati di calcio. Il coordinamen
to macchinisti riunitosi nel po
meriggio a Roma ha anche ri
badito le sue pesanti critiche al 

contratto dei lerrovicri recente
mente siglato. Un contralto 
che, a loro avviso, non da ri
sposte economiche adeguate 
in quanto la maggior parte de
gli incrementi sarebbero colle
gati agli aumenti di produttività 
oche prevederebbe l'espulsio
ne di un migliaio di macchini
si!. I Cobas del personale viag
giante, invece, ieri non hanno 
argomentato le ragioni dello 
sciopero deciso dalle 21 di do
menica e per il quale, come di
cevamo prima, sono stati pre
cettali, Salgono cosi a 30.500 
le precettazioni linora "ordina
te» dal ministro del Trasporti ai 
Prefetti. Infatti linora sono stati 
•costretti- al lavoro 5500 capi-
stazione che avrebbero dovuto 
fermarsi per 24 ore dalle 21 di 
ieri sera e 15.000 macchinisti 
che avrebbero dovuto incro
ciare le braccia per 24 ore dal
le 14 di questo pomeriggio. 
Occorre, comunque, ricordare 
che la mastodontica «macchi
na» della precettazione, che 

vede coinvolti carabinieri, poli
ziotti e Guardia di Finanza, tutti 
incaricati di (ar recapitare indi
vidualmente le notifichc, e an
cora in moto. E le Fs assicura
no che il servizio in questi gior
ni funzionerà normalmente, 
salvo ovviamente intoppi buro
cratici di cui l'ente non è in 
grado di rispondere. Uno dei 
rappresentanti dei Cobas dei 
capistazìone, Michele Terrana, 
ieri ha denunciato che alcuni 
suoi colleghi -sono stati rag
giunti dalla precettazione in 
piena notte, oppure hanno ri
cevuto «la cartolina- nonostan
te fossero in riposo nel turno 
interessato dallo sciopero». In
tanto, restano in piedi gli scio
peri dei capideposito aderenti 
al sindacato autonomo Sma 
( Da questa sera fino alle 21 del 
28 maggio), dei Cobas dei ca-
pigestione (24 ore dalle 21 del 

28 maggio), dei Cobas dei ma
novratori (24 ore dalle 21 del 
29 maggio) e ancora del coor
dinamento di base del perso

nale viaggiante (24 ere dalle 
14 del 7 giugno). Inoltre, i 
macchinisti Sma hanno anche 
deciso scioperi notturni dall' 8 
al 25 giugno. Agitazioni a ri
dosso deipiem campionati 
mondiali di calcio, come dice
vamo all'inizio, sono .'tati pro
clamati anche dagli uomini ra
dar della Lieta che già saranno 
precettali per gli scioperi decisi 
dalle 14 alle 20 sia di domani 
che di dopodomani I control
lori di volo torneranno alla ca
rica il 4, 5 e 6 giugto. E' evi
dente che anche per loro co
me per i ferrovieri la precetta
zione e sin da ora piattamen
te certa. Ma fino a quando po
trà durare questa snervante 
guerra? 

Per quanto riguarda il con
tratto dei 206.000 ferrovieri ita
liani, ieri sono secsi nuova
mente in campo i sindacati 
confederali di ca:e{oria e 
quello autonomo Fisifs che, 
nel documento approvato al 
termine della riunione dei loro 

comitati direttivi, definstono 
l'intesa «equilibrata ed iiitunRi-
bile-. Un'intesa che, a li irti av
viso, ha determinato coi iqi lisi e 
sia nei diritti, che nelle teli'ibu-
zioni che nella parte normati
va. Come si sa, il contra lo sta
bilisce aumenti medi mentili 
lino al '92 di circa 570.(00 lire 
e prevede 16.000 avanzarren li 
all'interno delle varie qualifi
che. Ieri Sergio Garavini ed 
Adalberto Minucci, rispettivi».-
mentc ministri dei Trasferii e 
del Lavoro del governo ombra, 
hanno chiesto in un telegram
ma al presidente del Consilio 
Andreotti di convocare utre ;<e 
parti interessate per ristabilire 
condizioni di normali là nel 
servizio ferroviario «senza for
zature come te precettai ioni in 
atto-. Una riapertura delle trat
tative contrattuali? Conino que
sta ipotesi si sono imm:diiit>)-
mente pronunciali sia il segre
tario confederale della C gii An
tonio Pizzinato che il segn-ta-
rio generale aggiunto dulia Flit 

Cgil Donatella Turtura i quali 
hanno sottolineato la piena va
lidità e «l'intangibilità» dell'in
tesa con le Fs del 19 maggio e 
l'importanza della consulta
zione tra i ferrovieri. Critiche 
sono venute anche dal segre
tario generale della Filt Cgil, 
Luciano Mancini. Ma in serata 
ogni dubbio interpretativo del
l'intervento di Garavini e Mi
nucci è stato sciolto. I due mi
nistri del gowrno ombra han
no precisato di aver chiesto 
l'intervento e! i Andreotti «per ri
stabilire le condizioni di nor
malità nel servizio ferroviario 
ponendo fine al grave errore 
delle precettazioni che si pro
lungano all'infinito*. «La richie
sta di convocare le parti inte
ressate- hanno osservato Gara-
vini e Minuc;i - non si riferisce 
quindi al contratto, che del re
sto non riguarda la presidenza 
del Consiglio. Sul contratto 
stesso saranno i lavoratori a 
pronunciarsi nel corso della 
consultazione già in atto». 

A larga maggioranza la Camera ha approvato la disciplina del diritto di sciopero. Contrari Pri e Pli 
Favorevole il Pei che contesta le parti che riguardano la precettazione. Cosa si intende per servizi pubblici 

Governo diviso sulla legge «ariti Cobas» 
' Sciopero nei servizi, la Camera ha dato il via alla leg-
* gè (ma torna al Senato). La legge è passata con 333 
"_ voti a favore e nello scrutinio finale si è riprodotta la 
" spaccatura nella maggioranza che già ne aveva al-
. lungato i tempi di discussione. Hanno votato con-
. tro, infatti, repubblicani e liberali, nonostante fosse-
• ro state accolte alcune richieste, come il preavviso 
" di 10 giorni. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. Anche il pagamen
to degli stipendi e delle pen
sioni rientra tra i «servizi pub
blici essenziali*: pure in questo 
caso non si può scioperare 
senza tenere conto dei diritti 
degli utenti. E' un i delle modi
fiche introdotte alla Camera al
la disciplina dello sciopero nei 
servizi pubblici essenziali. Inol
tre sono state inserite in que
st'area la tutela ambientale e la 
difesa dei beni culturali Dal 
punto di vista dei lavoratori, si 
e allargata la platea di coloro 
che possono ricorrere contro 
la precettazione, inserendo 
•soggetti collcttivi- e non solo i 
sindacati legalmente ricono
sciuti. Dal punto di vista dello 
Stato, però, ce un peggiora
mento rispetto al primo testo 
del Senato di due anni fa poi-
che si presenta con il volta an
tiquato dei prefetti, che resta
no il referente della precetta

zione, sia pure con una proce
dura democratica e con l'av
vertenza di quell'avviso «a 
mezzo stampa» che toglie a 
questo strumento gli aspetti 
più anacronistici (negli elen
chi dei «precettati» figurano 
morti e pensionali, causa ritar
di burocratici). Un altro «neo» 
della legge è il fatto che contro 
la precettazione si deve ricor
rere al Tar (Tribunale ammini
strativo regionale) e non al 
pretore del lavoro, come più 
propriamente indicato dal Se
nato. Il testo allarga la articola
zione della nuova disciplina, e 
ne prepara un utilizzo su tempi 
più lunghi. Gino Giugni, tra i 
primi promotori, ne vede pro
prio qui il limite, ritenendo 
questa una dannosa apertura 
alla possibilità di ricorrere da 
parte di Cobas. Giugni, tutta
via, ritiene che il bilancio delle 
modifiche sia infine positivo e 

preconizza un veloce iter della 
legge nel suo ritorno al Senato. 
Ieri il gruppo comunista ha 
portato i propri sulfragi al com
plesso della legge, pur votan
do contro singole parti, come 
le modalità della precettazio
ne. Il giudizio positivo del 
gruppo comunista - portato 
dai deputati Ghczzi e Pallantl -
poggia su alcuni clementi: la 
corrispondenza della discus
sione e dell'esito parlamentare 
alla elaborazione dei sindaca
ti, l'equilibrio tra la difesa dei 
diritti degli utenti e l'esercizio 
del diritto di sciopero. 

I servizi. La legge definisce 
«servizi pubblici essenziali» la 
sanità, la protezione civile, la 
nettezza urbana, le dogane 
(per le merci deperibili e al be
stiame), l'energia, la giustizia 
(processi penali urgenti), i tra
sporti, il pagamento di assegni 
«di sostentamento» (stipendi e 
pensioni), l'istruzione (specie 
in periodi di esami), l'informa
zione Rai Tv. In molti casi il 
servizio e -pubblico» anche 
quando 0 svolto da aziende 
privale. In questi settori, i lavo
ratori devono preavvisare degli 
scioperi dieci giorni prima. L'a
zienda e obbligata a dare la 
massima pubblicità agli utenti 
sugli scioperi e sui possibili di
sagi. Inoltre deve essere Iissata, 
di concerto tra le parti se possi

bile, una «soglia minima» di 
servizi da assicurare comun
que. In caso di mancato accor
do, può intervenire la «orti-
missione di garanzia». 
La precettazione. La precet
tazione e considerata l'ultima 
ratio. Prima di giungervi esiste 
la possibilità di una composi
zione diretta, di un intervento 
della «commissione di garan
zia* in cui tutte le parti sono 
rappresentate. L'aspetto nega
tivo della precettazione, che 
comunque viene sottratta alle 
leggi di pubblica sicurezza e 
non prevede più sanzioni pe
nali, e il fatto che può scattare, 
su decisione del presidente del 
Consiglio o dei prefetti, anche 
in altri casi: quando si ravvisi
no «pregiudizi gravi e immi
nenti ai diritti costituzional
mente garantiti*. Da 100 a 
400mila lire per ogni lavorato
re le ammende in caso di man
cala osservanza della precetta
zione. Sanzioni anche per le 
aziende e per i sindacali: que
sti ultimi, se non rispettano le 
regole, si vedranno sottrarre i 
contribuii, dirottati sull'Inps. 

Il volo. I voti contrari sono 
motivati in modo opposto. Dp, 
Verdi Arcobaleno e Verdi con 
l'opposizione alla regolamen
tazione per legge dello sciope
ro. I repubblicani e i liberali 
perche insoddislatti della stes
sa. 

Soddisfatti 
ma con moderazione 
partiti e sindacati Gino Giugni 

• • ROMA. Sindacati soddi
sfatti, ma non troppi per il ri
tardo (ben 2 anni) con il qua
le il provvedimento e arrivato 
in porto: maggiorala divisa, 
con i repubblicani che hanno 
votalo contro, grande dibattito, 
insomma, sulla legge per la re
golamentazione del diritto di 
sciopero approvata ieri a Mon- " 
tecitorio. «Era ora che il parla
mento si decidesse - ha com
mentato il segretario generale 
aggiunto della Cgil, Ottaviano 
Del Turco - penso che ora le 
forze politiche e sociali do
vrebbero darsi tre arni di tem
po per capire cosa funziona e 
cosa non va di questa legge». 
Poi. ha aggiunto, ci sarà tutlo il 
tempo «per esaminare con as
soluta serenità le mocihcheda 
apportare». Stiano aitanti i Co
bas e gli autonomi che prospe
rano nei servizi pubblici, e 
l'ammonimento del numero 
due della Cgil, «a non alimen
tare con comportamenti irre

sponsabili la tentazione :he 
sempre esiste in alcun*; ferzi! 
politiche di passare da una 
legge che regolamenta lo scio
pero ad una che invece lo 
strozza». Passo avanti, per il se
gretario confederale della Giti, 
Rino Caviglioli. anche u la eg-
gè approvata «e un po' tìtai ca, 
certamente al di sotto della 
qualità e dell'asprezza dei 
conflitti sociali di queste ultime 
settimane». Con un laconico 
•era ora» il segretario della LUI 
Giorgio Benvenuto, ha com
mentalo il varo della leuge, 
Ora, però, - ha aggiunto - «la-
remo ogni slorzo perche il Se
nato approvi il provvedimento 
rapidamente e senza Indugi». 
Soddisfatto, ma con modi-ra
zione, il ministro del lav no, 
che giudica lo strumeno legi
slativo «non molto forte» Diletti 
e limiti vengono colli amine-
dal presidente della ctmi lis 
sione Lavoro di Palazzo Mada

ma che non nasconde i toni 
polemici. «Il difetto più vistoso 
- ha detto - sta nell'aver dato 
ai Cobas. forse involontaria
mente, un obiettivo riconosci
mento». Nel mirino del senato
re Giugni le parti della legge 
che parlano di «soggetti collet
tivi» ai quali la legge attribuisce 
poteri di ricorso contro la pre
cettazione, comunque - ha ag
giunto - «la somma algebrica 
tra innovazioni e limiti è positi
va e il testo attuale potrebbe 
essere approvato dal Senato 
anche rapidamente». Giudizio 
positivo anche da parte del 
gruppo comunista, perché «la 
legge conserva l'ispirazione 
originale compiuta più di due 
anni fa in sede sindacale unita
ria, e rende chiaro ed esplicito 
il principio vincolante del con-
temperamerto tra il diritto di 
sciopero e gli altri diritti della 
persona costituzionalmente 
tutelati». 

Mondadori 
Riprendono 
i contatti 
tra Ile parti 

Si riunisci; stamane il consiglio di amministrazione del
la Mondadori per esaminare il bilancio '89 della casa 
editrice e per decidere la convocazione dell'assemblea 
(chiesta da De Benedetti) che dovrà deliberare sulla 
proposta di (evocare il consiglio di amministrazione in 
carica e di eleggerne uno nuovo. I contendenti tome-
ranno cosi a rivedersi dapo qualche giorno di pausa. Le 
distanze tra i due gruppi non sembrano più incolmabili. 
e un;i soluzione del conflitto potrebbe non essere lonta
na. In ..mesa di quella >i convocherà l'assemblea (pro
babilmente per la fine di giugno) per la nomina di un 
nuovo consiglio. In assenza di un'intesa la poltrona di 
Berlusconi è in serio pericolo, dopoché la Fininvcst ha 
perdjto il controllo dell a finanziaria Amef. 

Alfa-Lancia Arese 
Sì dei sindacati 
al consiglio 
di fabbrica 

Fim-Fiom-Uilm milanesi e 
dell'Alfa-Lancia di Arese 
ritengono il consiglio di 
fabbrica «l'unico strumen
to di rappresentanza dei 
lavoratori nonché l'agente 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ per la tutela contrattuale 
dei lavoratori in azienda», 

meni re «qualsiasi organismo alternativo (commissioni 
interne) risulta essere sostanzialmente incapace di ga
rantire adeguati livelli di tutela e di rappresentanza per i 
lavoratori dell'Alfa». È guanto afferma, tra l'altro, una 
nota delle strutture sindacali citate riconfermando -la 
scelt.i di non presentare, in nessun caso, proprie liste di 
propri candidati a una eventuale elezione di commis
sione interna da chiunc uè essa sia richiesta, ne ricono-
scercinno tale posizioni;». La presa di posizione dei tre 
sindacatisi riferisce all'iniziativa assunta nei giorni scor
si dagli «autoconvocati» di Arese di eleggere la commis
sione; interna nello stabilimento. I tre sindacati e quelli 
di fabbrica si impegnano inoltre a rinnovare il consiglio 
di fabbrica (scaduto da sei anni) nei giorni 26-27-28 
giugno prossimi e a de'inire la commissione elettorale 
che dovrà garantire la regolarità delle elezioni. 

Decreto fiscale 
fermato 
dal lo scontro 
tra Formica e De 

Slop al decreto fiscale che 
accompagnava la legge fi
nanziaria perii '90. È rima
sto travolto dallo scontro 
in commissione Finanze 
tra la De e il ministro Rino 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Formica. Il decreto aboli
sce la deducibilita dei ca

noni d ammortamento del leasing acceso per beni im
mobili .idibiti a studi professionali. Contro la norma an-
tielu.'iione è scattata la De, mentre il Pei proponeva di 
ammettere la deducibilità limitata al valore catastale ag
giornalo dell'immobile. Un'ipotesi sulla quale sembra
va attestarsi anche Formica. Ma la De ha insistito e il re
latore ha perfino minacciato le dimissioni dall'incarico 
mentre il ministro chiedeva se il governo può contare 
sulla sua maggioranza quando si mettono le mani nei 
privilegi e le esezioni fiscali. Lo scontro ha fatto rinviare 
l'esame del decreto a dopo la consultazione referenda
ria. 

Sul deficit 
lite 
in commissione 
Bilancio 

Come, con quali strumenti 
si riduce il deficit dello Sta
to? Questo interrogattvo 
posto ieri nella commis
sione Bilancio dal vicepre
sidente comunista della 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ stessa, Rodolfo Bollini, ha 
dato vita quasi ad una lite 

con il ministro del Bilancio Paolo Cirino Pomicino, pre
sente un taciturno e imbarazzato Guido Carli, ministro 
del Tesoro. Il fatto è che con la recente relazione pro
grammatila il governo ha indicato alcuni obiettivi per il 
rientro dal deficit ma non ha indicato con quali stru
menti gli stessi obiettivi si possono raggiungere. 

A giugno 
il sindacato 
della Lega 
lombarda 

I responsabili del settore 
sindacale della Lega lom
barda depositeranno il 
prossimo 1 giugno a Ber
gamo, presso lo studio del 
notaio Giovanni Battista 

___________________ Anselmo, lo statuto de! 
•Sindacato autonomista 

lobardo». La nascita ufficiale del sindacato della Lega, 
primo passo verso la costituzione di una vera e propria 
confederazione di sindacati autonomisti, era prevista 
per oggi ma impegni del notaio bergamasco hanno co-
stretio a rinviare l'appuntamento di una settimana. 

FRANCO BRIZZO 
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Vince la lobby dei produttori 

Il Senato peggiora 
la legge antiamianto 

• • ROMA. È stato approvato 
ieri, alla commissione Indu
stria del Senato, in sedi; delibe
rante il disegno di legge sul
l'impiego dell'amianto. Passa 
ora all'esame de.la Camera. 11 
gruppo comunista nei votato 
contro. «In sostanza - ha eletto, 
in proposito Emanuele Cardi
nale - il provvedimento si limi
la a regolamentare le produ
zioni contenenti amianto, an
ziché alfermare la pcnco osità 
di tali produzione e stabilirne 
quindi l'uscita». Il lesto solo in 
parte, infatti, accoglie l'im
pianto della proposta conunt-
sta. «Non sono -.tati accolli -
sostengono Cardinale e Renzo 
Gianotti - alcuni punti Icnda-
mentali della nostra linea af
fermazione netti della perico
losità dell'amianto e quindi di- • 

vieto della sua estrazione, 
commercializzazione e lavora
zione; riconversione delle 
aziende produttrici e date cer
te e ravvicinate (1" gennaio 
1992 come termine massimo, 
per i comunisti: 1" gennaio 
1993 nel testo della maggio
ranza); smaltimento dei rifluii 
e bonilica delle aree: provvi
denza a tutela dei lavoratori 
impegnali sia nella produzio
ne che nella bonilica e smalti
mento». Tra le correzioni più 
gravi imposte dalla maggio
ranza, la soppressione della 
norma che concerne la possi
bilità di concedere la cassa in
tegrazione ai lavoratori licen
ziati per cessazione di attivila, 
connessa alla salvaguardia 
ambientale 

Il ministro del Lavoro ha illustrato ieri le sue idee sulla riforma della previdenza ai sindacati. Cautela di Cgil Cisl Uil 

«Vuoi la pensione Inps? Usa la liquidazione» 
Trasferire una parte delle liquidazioni all'lnps, che 
le capitalizza per assicurare al lavoratore una rendi
ta o il capitale in aggiunta a una pensione obbliga
toria più bassa di quella attuale. Cosi si garantirebbe 
al pensionato l'80'ìó dell'ultima retribuzione senza 
(ar saltare i conti dell'Inps. Questa l'idea che Donai 
Cattin ha presentato a Cgil Cisl Uil per la riforma del
la previdenza. 

RAULWITTENBERO 

! • ROMA La previdenza ob
bligatoria, quella amministrata 
dall'lnps, subirà una parziale 
capitalizzazione. Almeno e 
questa l'intenzione del mini
stro del Lavoro Carlo Donai 
Cattin che ieri nel tardo pome
riggio ha introdotto le prospet
tive della nlorma previdenzia
le, di cui si parla da anni, a una 

folta delegazione dei sindacati 
Cgil Cisl Uil. Erano presenti an
che il presidente e il direttore 
generale dell'Inps. Mario Co
lombo e Gianni Billia. 

Spieghiamo subito di che si 
tratta. Adesso l'erogazione del
le pensioni avviene attraverso 
un sistema a ripartizione i 
contributi versati dalle imprese 

e dai lavoratori attivi, intorno al 
25"i, della retribuzione, alimen
tano le pensioni di crii, al ter
mine di una certa carriera con
tributiva, giunto all'età di 60 
anni se e uomo, di 55 se è don
na, lascia il lavoro. Il punto è 
che la tendenza già in atto è 
quella di una riduzione della 
popolazione che p iga e un 
aumento di quella eie riceve. 
Ciò provocherà squilibri stnit-
turali Ira entrate e uscite nei 
conti dell'Inps per cui il siste
ma va corretto. Anzi, secondo 
alcuni gli squilibri ci sono già. 
E proprio per chiarir» la que
stione, si è addiritturj ristruttu
rato l'Ente con una legge che 
ha separato le sue sp»;se previ
denziali da quelle d carattere 
assistenziale. 

Il sistema a capitalizzazione 
funziotiu invece come le assi
curazioni, il lavorato-e «capila-

lizza» una parte della sua re tri-
buzione, accumulando n-gli 
anni una cifra che gli aisk ira 
una rendita vitalizia. In ;>os; in-
za. si paga la sua pensione. 

Ed ecco la proposta di I)o-
nat Cattin. illustrata a Ireimn. 
Marini e Benvenuto, accon la
gnati dai segretari confederali 
Cazzola (Cgil) e Beritiu>g!i 
(Cisl). oltre a quelli dei sin Ja-
cati dei pensionati Rast'lli. 
Noseda e Miniati. L'idea lei 
ministro, che a quanto pire 
non e ancora quella del gover
no, consiste ncll'introdurre icl 
sistema una parziale capitaliz
zazione utilizzando una p.rte 
dei 20mila miliardi all'ai no 
che le imprese accanion, no 
per le liquidazioni (Tir. tr i la
mento di fine rapporto) d i af
fidare all'lnps: l'istituto lo g>, -.ti-
rebbe come «elemento agg i jn-

tivo personale del lavoratore» 
che si sommerebbe a una pen
sione obbligatoria più bassa, 
oppure come «una indennità 
economica»che l'Inps mette a 
Irulto quale fondo d'investi
mento, per poi restituirlo al la
voratore con gli interessi. Il to
tale dovrebbe garantire al pen
sionato l'80*; dell'ultima retri
buzione che percepisce oggi. 

In tal modo Donat Cattin 
conta di raggiungere due 
obicttivi. Il primo consiste nel 
fornire maggiori risorse al
l'lnps; il secondo è di evitare i 
tagli all'attuale sistema (au
mento dell'età pensionabile 
edel periodo di riferimento per 
il calcolo della pensione) su 
cui il Tesoro insiste molto; o 
quanto meno di rendere più 
•solt» una operazione che si 
prevede impopolare. 

Tutte via la necessità di intcr-
venire <l confermata anche da 
una proiezione che Donat Cc.t-
lin ha cornrr.issionato al Cnr. 
Le pnmc ind cazioni assicura
no una situazione demograti-
ca (aumento della popolazio
ne anziana) stabile fino al 
2010, ria dal 2030 ci sarchi* 
una sorta di «desertificazione 
della panjra padana». E se il 
trasferimento di una quota del 
Tir all'lips nuocerebbe alla li
quidità delle imprese, queste 
sarebbero compensale da una 
manovra ci fiscalizzazione de
gli oneri impropri. 

Non "'e dunque una propo
sta definita d nlorma. I sinda
cati soroconvocati per il pros
simo giovedì, quando saranro 
presentato le prime tabelle. 
Comunque il ministro esclude 
prowedimenii aggiuntivi alla 

Finanziana del '91, che siano 
parziali al di luori di un dise
gno di riordino. Inoltre Donat 
Cattin ha detto di avere il "rian
dato per trattare la previdenza 
del solo settore privato. «Gli ab
biamo detto che non siamo 
d'accordo», ha riferito Silvano 
Miniati della Uilp, «perche la ri-
fonna deve comprendere an
che il settore pubblico». 

La proposta sul Tir e ;,'„iia 
accolta con molta raulela dai 
sindacati, che hanno rammen
tato quanto i lavoratori siano 
poco disposti a mollare sia pu
re in parte la liquidazione «È lo 
stesso discorso vago», ha com
mentato Giuliano Ca/zola, 
«che Donat Cattin ha fatto ap
pena diventato ministro del 
Lavoro, nulla è cambialo ne si 
sono materializzale le propo
ste». 

(li «inumili! rum ià 
Venerdì 
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